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La pecora di Corteno, presente nel-
la memoria di molti pastori lombardi, 
era descritta come una «pecora di ri-
dotto sviluppo dalla carne estremamen-
te ricca di grasso». Si preferivano, infatti, 
animali di piccola taglia perché i pasco-
li, scarsi e spesso anche poveri, erano per 
la maggior parte utilizzati dalle vacche e 
non permettevano ai pastori di mantenere 
ovini con elevate esigenze alimentari.

La diffusione e l’allevamento di que-
sta razza si limitano ai comuni di Corte-
no Golgi, Edolo, Malonno, Paisco Love-
no, tutti appartenenti alla Comunità mon-
tana della Val Camonica, in provincia di 
Brescia.

LA CONSISTENZA

Le ultime stime ufficiali pubblica-
te sul Bollettino uffi ciale della Regio-
ne Lombardia (1995) parlano di circa 
1.500 femmine in età riproduttiva e 75 
maschi distribuiti in 100 allevamenti. 

Oggi, in base soprattutto al nume-
ro di soggetti ammessi alle domande di 
contributo, si stimano 300 capi distribui-
ti in 20 allevamenti. 

LE CARATTERISTICHE

I soggetti appartenenti alla popolazio-
ne ovina di Corteno sono animali di taglia 
media (le femmine presentano un’altezza 
media al garrese – indicato dalla freccia 
nella foto – di 72,9 cm e un peso medio di 
58,9 kg) che ben si differenziano da altre 
razze giganti come la Bergamasca. 

Il vello è bianco e la testa sempre priva 

La pecora di Corteno si caratterizza per la taglia media. Ha poche esigenze alimentari, che le consentono 
di sfruttare pascoli magri. Gli agnelloni hanno un peso di 40-50 kg a dodici mesi di età

di corna sia nelle femmine sia nei maschi. 
Il profilo fronto-nasale è moderatamente 
montonino. Le orecchie sono pendenti, 
con una leggera inclinazione in avanti e 
non sono mai di dimensioni esagerate.

Le attitudini. La produzione più ca-
ratteristica di questa razza è rappresentata 
da agnelloni di oltre 12 mesi di età e 40-
50 kg di peso vivo. La richiesta di ovini 
dai tessuti ricchi di grasso era legata, in 
passato, alla necessità di avere una riser-
va di carne durante i rigidi inverni. Infatti 
l’unico modo per conservare questo pre-
zioso alimento era quello di stoccare la 
carne stessa immersa nel proprio grasso 
di cottura in recipienti di terracotta. 

L’allevamento. La pecora di Corteno 
è allevata in modo semi-stanziale con sta-
bulazione, durante la stagione invernale, 
in tipici ricoveri di piccole dimensioni al-
l’interno dei centri abitati e con lo sfrutta-
mento delle risorse foraggere di alta quo-
ta durante il periodo estivo-autunnale.

COSA FARE PER SALVARLA

Nel mese di agosto a Corteno Golgi si 
svolge una sagra dedicata al «Cuz», tipico 
piatto a base di carne di questa razza ovi-
na. Garantire la preparazione del «Cuz» 
con animali provenienti dalla vallata per-
metterebbe di considerare la pecora di 
Corteno un buon esempio di razza a iden-
tificazione territoriale e socio-culturale e 
quindi di valorizzarla ulteriormente.

Luigi Andrea Brambilla 
dell’Associazione Rare

Puntate pubblicate.
• Pony di Esperia (n. 7-8/2004), capra Na-
poletana (n. 9/2004), bovina Modenese (n. 
10/2004), pecora Brigasca (n. 11/2004), ca-
pra di Roccaverano (n. 12/2004), cavallo Sa-
lernitano (n. 1/2005), bovino Pontremolese 
(n. 2/2005), pecora di Corteno (n. 3/2005).

Prossimamente.
• Capra Sempione, pecora Laticauda, bovi-
no Agerolese, pecora Saltasassi, cavallo Na-
poletano, pecora Garessina, bovina Reggia-
na, pecora di Corniglio.
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Razze zootecniche in pericolo di estinzione:
 la pecora di Corteno

I contributi per l’allevamento
Dal 1992 la pecora di Corteno è stata inserita nell’elenco regionale delle razze 
autoctone (locali) a rischio di estinzione e il suo allevamento è stato sostenuto 
dal contributo Europeo del Reg. Cee 2078/92- Misura D2. Successivamente, è 
stata inserita nel Piano di sviluppo rurale della Regione Lombardia 2000-2006 
(Reg. Cee 1257/99) e può ancora usufruire di contributi a vario titolo. Per infor-
mazioni sui contributi vi potete rivolgere al Comune di Corteno Golgi - Piazza 
Giovanni Venturini, 1 - 25040 Corteno Golgi (Brescia) - Tel. 0364 740410.

Indirizzi per l’acquisto di esemplari
Per conoscere l’indirizzo di allevatori potete rivolgervi a:
– Comune di Corteno Golgi (vedi indirizzo qui sopra);
– Associazione provinciale allevatori di Brescia - Via Dalmazia, 27 - 25125 Brescia 
- Tel. 030 2273011.

La pecora 
di Corteno 
è allevata 
nell’omonima 
valle in provincia 
di Brescia. Il vello 
è bianco e la testa 
è sempre priva di 
corna sia nelle 
femmine che nei 
maschi; il profilo 
fronto-nasale è 
moderatamente 
montonino; le 
orecchie sono 
pendenti, con 
una leggera 
inclinazione in 
avanti e non sono 
mai di dimensioni 
esagerate 
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